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    DECRETO  21 giugno 2022 .
      Adozione del Piano d’azione per ridurre l’introduzione in 

natura di specie aliene invasive di animali da compagnia e 
piante di interesse acquaristico e terraristico.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
da ultimo modificato dal decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e in 
particolare gli articoli da 35 a 40, relativi alle attribuzioni e 
all’ordinamento del Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della transizione ecologica»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante 
disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, re-
cante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzio-
ne e la diffusione delle specie esotiche invasive»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 2 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 2017, n. 230, che prevede che entro tre 
anni dall’adozione dell’elenco delle specie esotiche invasi-
ve di rilevanza unionale, il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, adotta con uno o più decreti, 
sentiti i Ministeri interessati e acquisito il parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più 
piani d’azione, elaborati dall’ISPRA, per trattare i vettori 
che richiedono le azioni prioritarie di cui al comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai control-
li ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangi-
mi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, recan-
te «Attuazione delle direttive 90/675/CEE e 91/496/CEE 
relative all’organizzazione dei controlli veterinari su pro-
dotti e animali in provenienza da Paesi terzi e introdotti 
nella Comunità europea»; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, re-
cante «Attuazione della direttiva 97/78/CE e 97/79/CE in 
materia di organizzazione dei controlli veterinari sui pro-
dotti provenienti da Paesi terzi»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 30 novembre 2020, recante 
«Identificazione dei vettori di introduzione accidentale di 
specie esotiche invasive che richiedono le azioni priorita-
rie di cui all’art. 13 del regolamento (UE) n. 1143/2014»; 

 Visto il «Piano d’azione per ridurre l’introduzione in 
natura di specie aliene invasive di animali da compa-
gnia e piante di interesse acquaristico e terraristico di cui 
all’art. 13, comma 2 del regolamento (UE) n. 1143/2014», 
predisposto dall’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA); 

 Acquisito l’assenso del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, reso con nota prot. 9504 del 
26 aprile 2022; 

 Acquisito l’assenso del Ministero della salute, reso con 
nota prot. 8123 del 1° aprile 2022; 

 Acquisito l’assenso del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, reso con nota prot. 8377 del 5 aprile 2022; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, reso nella seduta dell’8 giugno 2022; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 7, comma 2 del decreto legislativo 
15 dicembre 2017, n. 230, è adottato il «Piano d’azione 
per ridurre l’introduzione in natura di specie aliene in-
vasive di animali da compagnia e piante di interesse ac-
quaristico e terraristico di cui all’art. 13, comma 2 del 
regolamento (UE) n. 1143/2014», che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. È istituito, presso il Ministero della transizione 

ecologica, il Tavolo permanente di coordinamento per 
la verifica della corretta implementazione del Piano di 
cui all’art. 1, il monitoraggio delle attività e dei risultati, 
l’analisi del quadro normativo vigente e la formulazione 
delle soluzioni e degli strumenti più idonei finalizzati a 
razionalizzare la commercializzazione e a ridurre signi-
ficativamente il tasso di nuove introduzioni in natura di 
specie esotiche invasive importate, vendute, scambiate, 
cedute gratuitamente e acquistate come animali da com-
pagnia e piante di interesse acquaristico e terraristico. 

 2. Il Tavolo permanente di coordinamento di cui al 
comma 1 è così composto: un rappresentante del Ministe-
ro della transizione ecologica, con funzioni di presidente, 
un rappresentante del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, un rappresentante del Ministero 
dello sviluppo economico, un rappresentante del Mini-
stero della salute, un rappresentante dell’ISPRA, un rap-
presentante della FNOVI (Federazione nazionale ordini 
veterinari italiani). 

 3. Il Tavolo permanente di coordinamento si riunisce 
almeno due volte l’anno. 

 4. Ai componenti del tavolo non sono corrisposti com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o 
altri emolumenti comunque denominati. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli eventuali oneri di mis-
sione nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 giugno 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, n. 
2167 
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1. Descrizione della pathway del Piano.

1.1 Definizione

pathway specie da 
compagnia/acquario/ terrario

pathway

pathway

pathway

1.2 Gli animali da compagnia in Italia 
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Paese Cani Gatti Uccelli Acquari* Piccoli 
mammiferi Rettili Totale animali/

100 abit. 

Italia 6.970 7.480 12.890 1.650 1.830 1.360 32.180 53,1 

UE 66.375 74.407 35.425 9.385 21.719 6.429 213.740 42,3

1
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2. Contesto legislativo
2.1 La normativa unionale 

Regolamento (UE) n.1143/2014

Cabomba 
caroliniana Elodea nuttallii

1. Entro 18 mesi dall'adozione dell'elenco dell'Unione, gli Stati membri svolgono un'analisi
approfondita dei vettori tramite i quali le specie esotiche invasive di rilevanza unionale sono
accidentalmente introdotte e si diffondono, almeno nel loro territorio, nonché́ nelle acque
marine quali definite all'articolo 3, punto 1, della direttiva 2008/56/CE, e identificano i vettori
che richiedono azioni prioritarie («vettori prioritari») in ragione della quantità̀ delle specie che
entrano nell'Unione attraverso tali vettori o dell'entità̀ dei potenziali danni da esse causati.

2. Entro tre anni dall'adozione dell'elenco dell'Unione, ogni Stato membro elabora e attua un
unico piano d'azione oppure una serie di piani d'azione per trattare i vettori prioritari
individuati in conformità̀ del paragrafo 1. I piani d'azione comprendono i calendari degli
interventi e descrivono le misure da adottarsi nonché́, se del caso, le azioni volontarie e i codici di
buone prassi per trattare i vettori prioritari e prevenire l'introduzione e la diffusione accidentali
di specie esotiche invasive nell'Unione, dall'esterno o al suo interno.
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3. Gli Stati membri garantiscono il coordinamento allo scopo di stabilire un unico piano d'azione
oppure una serie di piani d'azione coordinati al livello regionale opportuno conformemente
all'articolo 22, paragrafo 1. Qualora tali piani d'azione regionali non siano elaborati, gli Stati
membri stabiliscono e attuano piani d'azione per il loro territorio e quanto più̀ possibile
coordinati all’appropriato livello regionale

4. I piani d'azione di cui al paragrafo 2 del presente articolo prevedono in particolare misure
basate su un'analisi dei costi e dei benefici, al fine di:

a) sensibilizzare;

b) ridurre al minimo la contaminazione di merci, veicoli e attrezzature, da parte di
esemplari di specie esotiche invasive, ivi comprese misure che contrastino il trasporto
delle specie esotiche invasive da paesi terzi;

c) garantire l'esecuzione di opportuni controlli alle frontiere dell'Unione, diversi dai
controlli ufficiali di cui all'articolo 15.

5. I piani d'azione elaborati in conformità̀ del paragrafo 2 sono trasmessi senza indugio alla
Commissione. Gli Stati membri rivedono i piani d'azione e li trasmettono alla Commissione
almeno ogni sei anni a partire dall'ultima trasmissione.

REGOLAMENTO (UE) 429/2016

 

2.2 La normativa nazionale 

Decreto Legislativo n. 230/17
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1. Entro 18 mesi dall'adozione dell'elenco di specie esotiche invasive di rilevanza unionale, il
Ministero, sentiti i Ministeri interessati e le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, con il supporto tecnico dell'ISPRA, identifica i vettori di introduzione accidentale che
richiedono le azioni prioritarie di cui all'articolo 13 del regolamento.

2. Entro tre anni dall'adozione dell'elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale, il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, adotta con uno o più decreti,
sentiti i Ministeri interessati e acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più piani d'azione,
elaborati dall'ISPRA, per trattare i vettori che richiedono le azioni prioritarie di cui al comma 1.
I piani d'azione sono sottoposti a revisione almeno ogni sei anni.

3. Il Ministero trasmette alla Commissione europea il piano d'azione di cui al comma 2 ed
assicura il coordinamento con gli Stati membri previsto all'articolo 13, paragrafo 3, del
regolamento.

4. Il Ministero assicura la partecipazione del pubblico all'elaborazione, alla modifica ed al
riesame del piano d'azione sui vettori delle specie esotiche invasive, secondo le modalità di cui
all'articolo 3-sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, commi da 1-bis a 1-septies.

 
pathway

Trachemys scripta ssp

Legge 4 novembre 2010, n. 201 Convenzione europea per la 
protezione degli animali da compagnia

2 http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/denuncia_possesso_pets_1.docx 
3 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Linee_guida_animali_compagnia_specie
_esotiche_invasive_a ppendice_Trachemys_scripta.pdf 
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 Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2003

pet-therapy

pet-therapy

Legge 7 febbraio 1992, 
n.150

Decreto Legislativo 21 marzo 2005, n. 73
 Decreto

del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare 19 aprile
1996
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Legge 14 agosto 1991, 
n 281 

Legge 20 luglio 2004, n.189

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 
febbraio 2003
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b) le eventuali conseguenze negative per la salute ed il benessere degli animali selvatici, del loro
acquisto o inserimento come animali da compagnia;
c) i rischi di aumento del numero degli animali non voluti ed abbandonati, derivanti
dall'acquisto irresponsabile di animali da compagnia;
d) la necessità di scoraggiare:

1) il dono di animali da compagnia ai minori di 16 anni senza l'espresso consenso del loro
genitore o di altre persone che esercitano la responsabilità̀ parentale;
2) il dono di animali da compagnia come premio, ricompensa o omaggio;
3) la riproduzione non pianificata di animali da compagnia.

è fatto 
obbligo per chiunque vende un animale di fornire adeguate istruzioni per il mantenimento, 
anche avvalendosi di apposite schede tecniche da consegnare all’acquirente previa presa d’atto” 

è obbligatorio per il commerciante di animali fornire a chi acquista 
un animale o esporre sulla gabbia o sulla vasca in cui l’animale stesso è detenuto informazioni 
indicanti le principali caratteristiche etologiche dell’animale stesso, le istruzioni per il suo 
mantenimento e le dimensioni che l’animale è in grado di raggiungere
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Legge 22 aprile 2021, n. 53

per gli operatori e i professionisti degli animali la formazione periodica 
finalizzata all’acquisizione di conoscenze adeguate in materia di malattie degli animali, 
comprese quelle trasmissibili all’uomo, princìpi di biosicurezza, interazione tra sanità animale, 
benessere degli animali e salute umana, buone prassi di allevamento delle specie animali di cui si 
occupano e resistenza ai trattamenti, compresa la resistenza antimicrobica, estendendo la 
formazione periodica anche agli operatori che vendono o trasferiscono in altro modo la 
titolarità di futuri animali da compagnia. A tal fine, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2016/ 429, predisporre specifici programmi di formazione 
ulteriori misure restrittive al commercio di animali, affiancate da un sistema sanzionatorio 

adeguato ed efficace, tra cui uno specifico divieto all’importazione, alla conservazione e al 
commercio di fauna selvatica ed esotica, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, 
nonché l’introduzione di norme penali volte a punire il commercio di specie protette

decreto legislativo 24/2021

  

3. Obiettivo e strategia

governance
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4. Principali attori e gruppi di interesse.

e-commerce
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5. Misure previste

Linea d’azione A - Analisi del contesto 

Misura A.1 Analisi del quadro normativo vigente e formulazione di proposte normative 
per la razionalizzazione della commercializzazione di animali da compagnia 

Misura A.2 Analisi della filiera 
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Linea d’azione B - Acquisto e vendita consapevoli 

Misura B.1 Diffusione di materiale informativo 

brochure

Misura B.2 Accessibilità e diffusione delle informazioni e dei prodotti su siti 
istituzionali 

facilmente accessibili 
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 su

Linea d’azione C. Tracciabilità delle specie 

Misura C.1 Elaborazione di una lista dei pet più commercializzati in Italia 

Misura C.2 Elaborazione di una lista positiva di animali da compagnia alieni a basso 
impatto sulla biodiversità 
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Misura C.3 Implementazione di un’anagrafe nazionale di tutti gli animali esotici da 
compagnia con obbligo di registrazione  

,
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Linea d’azione D. Formazione e coinvolgimento degli operatori di settore 

Misura D.1 Realizzazione di attività di formazione e aggiornamento 

Misura D.2 Sviluppo e adozione volontaria di un disciplinare di buone pratiche da parte 
dei commercianti e allevatori di animali da compagnia e marchio di qualità per 
commercianti e allevatori 

4

4
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Codice di condotta su animali da compagnia e specie aliene invasive

Conoscere bene gli animali che si stanno vendendo o scambiando e verificare che
gli acquirenti capiscano bene quale animale stanno ricevendo

Trachemys 
scripta

Promuovere l’utilizzo di metodi adeguati a impedire la fuga degli animali da
compagnia
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Incoraggiare tecniche che riducano il potenziale riproduttivo, e pertanto invasivo,
delle specie allevate

Incoraggiare la commercializzazione di specie esotiche non invasive

Elaborazione di una proposta di soluzioni alternative all’abbandono
nell’ambiente naturale per gli animali da compagnia non più desiderati

Exotic Pet Amnesty Program

5
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Adottare un protocollo di rapido intervento

Promuovere la segnalazione della presenza di animali da compagnia in natura

6. Tempistica
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7. Gestione e monitoraggio del Piano

pathway
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